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I1 bopolo dı DIio La STITULLUTFAa g]uridica
fondamentale ıra eguaglianza diversıita

(Nacomo ncıttdı
Urbaniana University ress, OMa 0O 239

manuale (1 (NAacomo ncıttl, n0DnOLO dı DIoO. La SIFHUEEUFa giuridica fondamen-
tale Lr uqguaglianza diversitd, Cd1to DL {1pI Urbanilana University TEeSS nel
2007, G] COMMLDOLLG (1 Capitoli preceduti da ula breve puntuale introduzione,
segult! dall Appendic volta a OrJlentare 11 ettore G lavorI (1 TeVISIONE del Codice
(1 dirıtto CanNnON1CO, 5SVVCSSO utilizzati da.  UTIOre ne 5{1 ebbene 110  —> ( O111-

pala espressamente nel titolo, 10 STtUd1IO ha HCL OggeltO la normatıva CAanNnOoN1CA.
TIMAa parte del Libro SECONdO del (1 eir. 221) Tale scelta cvela L originalita
la ricchezza rTICerca 11 volume 110  —> G] limita riportare LHNETIO COmMMeEeNTO

esegetico del dettato codiclale, DPLIODOLLC ula ettura SISTeMATiICca del GCodice,
an Eevidente dell’applicazione del dettame conciliare che, nel Decreto
Optata FOHUS Y LLUINEIO 16, Invita, nell’esposizione del diritto CanNnON1CO, ener DIC-
SCNTIEe 11 miIistero Chiesa COS] (COLLNE iLlustrato (‚ostituzione dogmatica GL
Chiesa promulgata Cal medesimo Concilio.

In perfetta SINTONIA: (OIl la Fatıio del richilamo conciliare G] DHOLLC 11 Codice (1 dirit-
IO CAaNnONICO del 19583 ESSO, ha SOSTeEeNUTO 10Vannı Paolo l ne (‚ostituzione ADO-
stolica Sacrae disciplinae eges, «Corrisponde In pIienNO alla natiura Chiesa, 5SJC-
clalmente (COLNE VvIeNE proposta Cal magıistero del Conecilio alıcano l In SCNETCE, In
particolar modo 5{1 dottrina ecclesiologica. ÄNZI, In Ceri0o QUESTO

Codice potre IntendersI] (COLNE grande STOTrZO (1 tradurre In lIinguaggl0
CANONISTICO questia GSTesSsIA dottrina, C10@ l ecclesiologla concillare». Ribadendo DOI 11
richlamo conciliare, alfermava che 11 GCodice, dunque anche la 5{1 interpretazlo-

ne MISUTrAa In C111 riImane a C550 fedele, «deve rifarsi questia immagine |[CcI0€e
la Chlesa COS]I (COLLNE delineata Cal GConcilio |»

Nel SO1ICO r1g0T0S0 Indicazlion]i metodologiche indicate, 1“ Sviluppa 11 5{10

Lavoro Individuando ne rillessioni ecclesiologiche Cr]ıterı unificanti ntorno 4a1
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Il manuale di Giacomo Incitti, Il popolo di Dio. La struttura giuridica fondamen-
tale tra uguaglianza e diversità, edito per i tipi della Urbaniana University Press nel
2007, si compone di 14 capitoli preceduti da una breve ma puntuale introduzione,
seguiti dall’Appendice volta ad orientare il lettore sui lavori di revisione del Codice
di diritto canonico, spesso utilizzati dall’Autore nella sua opera. Sebbene non com-
paia espressamente nel titolo, lo studio ha per oggetto la normativa canonica della
Prima parte del Libro secondo del CIC (cfr. p. 221). Tale scelta svela l’originalità e
la ricchezza della ricerca: il volume non si limita a riportare un mero commento
esegetico del dettato codiciale, ma propone una lettura sistematica del Codice,
dando prova evidente dell’applicazione del dettame conciliare che, nel Decreto
Optata totius al numero 16, invita, nell’esposizione del diritto canonico, a tener pre-
sente il mistero della Chiesa così come è illustrato dalla Costituzione dogmatica sulla
Chiesa promulgata dal medesimo Concilio.

In perfetta sintonia con la ratio del richiamo conciliare si pone il Codice di dirit-
to canonico del 1983. Esso, ha sostenuto Giovanni Paolo II nella Costituzione Apo-
stolica Sacrae disciplinae leges, «corrisponde in pieno alla natura della Chiesa, spe-
cialmente come viene proposta dal magistero del Concilio Vaticano II in genere, in
particolar modo dalla sua dottrina ecclesiologica. Anzi, in un certo senso, questo
nuovo Codice potrebbe intendersi come grande sforzo di tradurre in linguaggio
canonistico questa stessa dottrina, cioè l’ecclesiologia conciliare». Ribadendo poi il
richiamo conciliare, affermava che il Codice, e dunque anche la sua interpretazio-
ne nella misura in cui rimane ad esso fedele, «deve rifarsi a questa immagine [cioè
la Chiesa così come è delineata dal Concilio]».

Nel solco rigoroso delle indicazioni metodologiche indicate, l’A. sviluppa il suo
lavoro individuando nelle riflessioni ecclesiologiche i criteri unificanti intorno ai
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quali Organizzare In modo originale la normatiıiva codiclale relativa alla STIrufiura
fondamentale del Popolo (1 DIO

L’approfondimento te0OLl0g1iCO dell’ecclesiologia STITULLIUra fondamentale del
pOopnolo (1 DIO, ntesse la Tama argomentatıva del 1bro, TOVA ula Olloca-
zio0nNne peculiare nel PrIMO Capitolo titolato: “SOCIieta pnerfetta” al "DOopoOlo d
Dio” In C550 1“ considera Levoluzilone torıca dell’ autocomprensione Chlesa
HCL approdare Y CONCETITO (1 DODNOLO (1 DIO considerato (OIl rifterimento Y Concilio
Dprima, 1 Codice DOI LO del Capltolo ben enucleato Cal 5 [ 10) NCLDILE
«L approccio CANONISTIICO 4110 StUdIO STITUTIUTFA fondamentale del DONOLO (1 DIO
COMpOorTa necessarlamente la Drevia OLNOSCEIINZA ecclesiologla. diritto
Chiesa, infatti, 110  —> DUO C556 1€ adeguatamente 110  —> partire dall ’ esse-

Chlesa STesSSa» (D 11) Nel cCapitolo C1itato CMETSEC altro Iralitio fondamen-
tale del metodo SEegulto dall’ A la CONsSiderazlilone dimensione torıca del CQirıt-
LO Tale CONsSiderazilone NecessIitalia cCaratterızzata oltre che dall’ evoluzione G{IO-
r1CA dell’autocomprensione Chlesa (D 11), anche da ula Dositivamen-
te codificata Cal legislatore, Aantfo nel Codice del 1917 che COS]I STAa{IULVa. Y Ca  -

seguent!: ıD (‚anones quil 1US VEeIUuUS ntegro referunt, veterIs 1UTI1S5 AaUCIOTI-
tale, atque 1deo receptis apud probatos aUCTIOTES inrepretationibus, SUNT 24e5T11-
mandl;: (‚anones quil parte Lantum C veilerı 1UTre CONSTUUNT, UUd CONSTUUNT,

1UTre antiquo 21estimandIı SUNIT; UUd discrepant, SUNT 5 { 1C DpSsorumM csententla ANU-
dicndl; In 10 UU liquod Cal UL praescriptum (L veterı IUr e discrepet,
veilerı 1UTre 110  —> G5l recedendum»), COILLNE da quello del 1983, che 1 (d.  - cStabl-
lisce: «(‚anones hAulus COodicis, QUaLENUS 1US VEeIuUSs referat, 21estimandI SUNT ratione
e{I1am CanOonN1ıCAe traditionIis ablta».

Laccenno all evoluzione toriıca dell’autocomprensione Chiesa, SCHHUL S1IN-
tetico, r1esCce cogliere Od]I ESSENzZ]all questionl1, consentendo (1 1MDO-
STAare COrreitfamentTe le CO  Z giuridiche che derivano CONsiderazlilone

Chlesa (COLNE Popolo (1 DIO
Tale approccIo 0 permette (1 EViIdenzlare L originalita dell ordinamento

Chiesa rispetto alle esperienze giuridiche secolarl, (1 richlamare rischl (1 Inde-
bite trasposIizlonI (1 significati DroprIı (1 ermminı utilizzati Cal vocabolario SOCIO-SIU-
r1dico cstatuale che DULGC mosira (1 ben COoNOsSCere) nell’ambito dell’ ordinamento
CanNnON1CO, che portano a ula «Commprensione e561Iranea alla Chiesa» (D 19)

Fondamentale, 4a1 fini Comprensione SISTeMAaTiIca In SEegulto formulata,
L individuazione (1 alCUnN] elementi (1 ecclesiologla, In particolare le Ire OTfe COSTI-

tutive Chiesa santita, storicita, missionarieta, 11 loro ut1il17zzo DL la fondazio-
del dirıtto Chlesa (DD 6-1 DODO AaVeIIr 111e trattegglato Ssinteticamente 11
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quali organizzare in modo originale la normativa codiciale relativa alla struttura
fondamentale del Popolo di Dio. 

L’approfondimento teologico dell’ecclesiologia e della struttura fondamentale del
popolo di Dio, se intesse tutta la trama argomentativa del libro, trova una colloca-
zione peculiare nel primo capitolo titolato: Dalla “società perfetta” al “popolo di
Dio”. In esso l’A. considera l’evoluzione storica dell’autocomprensione della Chiesa
per approdare al concetto di popolo di Dio considerato con riferimento al Concilio
prima, al Codice poi. Lo scopo del capitolo è ben enucleato dal suo incipit:
«L’approccio canonistico allo studio della struttura fondamentale del popolo di Dio
comporta necessariamente la previa conoscenza della ecclesiologia. Il diritto della
Chiesa, infatti, non può essere compreso adeguatamente se non a partire dall’esse-
re della Chiesa stessa» (p. 11). Nel capitolo citato emerge un altro tratto fondamen-
tale del metodo seguito dall’A.: la considerazione della dimensione storica del dirit-
to. Tale considerazione è necessitata e caratterizzata oltre che dall’evoluzione sto-
rica dell’autocomprensione della Chiesa (p. 11), anche da una norma positivamen-
te codificata dal legislatore, tanto nel Codice del 1917 (che così statuiva al can. 6 n.
2 e seguenti: «2. Canones qui ius vetus ex integro referunt, ex veteris iuris auctori-
tate, atque ideo ex receptis apud probatos auctores inrepretationibus, sunt aesti-
mandi; 3. Canones qui ex parte tantum cum veteri iure congruunt, qua congruunt,
ex iure antiquo aestimandi sunt; qua discrepant, sunt ex sua ipsorum sententia diiu-
dicndi; 4. In dubio num aliquod canonum praescriptum cum veteri iure discrepet, a
veteri iure non est recedendum»), come da quello del 1983, che al can. 6 § 2 stabi-
lisce: «Canones huius Codicis, quatenus ius vetus referat, aestimandi sunt ratione
etiam canonicae traditionis abita».

L’accenno all’evoluzione storica dell’autocomprensione della Chiesa, seppur sin-
tetico, riesce a cogliere i nodi essenziali delle questioni, consentendo all’A. di impo-
stare correttamente le conseguenze giuridiche che derivano dalla considerazione
della Chiesa come Popolo di Dio. 

Tale approccio gli permette di evidenziare l’originalità dell’ordinamento della
Chiesa rispetto alle esperienze giuridiche secolari, e di richiamare i rischi di inde-
bite trasposizioni di significati propri di termini utilizzati dal vocabolario socio-giu-
ridico statuale (che pure mostra di ben conoscere) nell’ambito dell’ordinamento
canonico, che portano ad una «comprensione estranea alla Chiesa» (p. 19).

Fondamentale, ai fini della comprensione della sistematica in seguito formulata,
è l’individuazione di alcuni elementi di ecclesiologia, in particolare le tre note costi-
tutive della Chiesa: santità, storicità, missionarietà, e il loro utilizzo per la fondazio-
ne del diritto della Chiesa (pp. 16-17). Dopo averne tratteggiato sinteticamente il
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CONTENUTO, 1“ studia la loro ricaduta. nell ’ ambito del rapport! interpersonalı
all interno del DODNOLO (1 DIO

Nel Capltolo l L“ aitraverso L’analiısı (1 del Ca  - AM}4 S1 enuclea DrIN-
CIpI costituzionalil (1 uguaglianza (1 diversita, radicandaoli nell ’ azione SpIirito
Aantfo che, (OIl la rigenerazlione battesimale DHOLLC la radicale uguaglianza nel igli (1
DIO (OIl L elargizione del SUO1 (lversIi don] Istitulsce la Alversita eir. 29)
Acutamente DOIL, alfermazionIi fondamentali (1 rilevanza teologica, Sviluppa le
NEeCESSAaTIE CO  Z nell ’ ambito vita relazilonale del battezzatll. Puo6 COS]I
giustamente SOSTeNeTE che «Ja dimensione giuridica Chiesa ha ula specificita
che le Dpropria che 110  —> DUO C556 1€ desunta da altrı ordinamentI!I SIUFICICD» (D 32),

perö da C10 AarTIıVare a escludere l assunzlone, da parte dell ordinamento
NONICO, (1 categorie tipiche ecn1ca giuridica, 110  —> pero aCcriticamente Lraspor-
tabıili In am bIito eccleslastico. (D 32)

Definisce In SEegulto la configurazione giuridica del MIMNMISITO aIIraverso
@, 11 Ca  - 1008, la vita consacrafia alIraverso 11 Ca  - 2078 @, la (lver-

SItAa che deriva Cal CAarıs5ma aIIraverso C, In AS55611724 (1 dettato codiecistico
DOSItIVIZZAtO, aitiraverso L’ausilio dell’elaborazione CANONISTIICA. dottrina.

DODO av er TAattalio COMUNIONE nel Capitolo LLL, 1“ e56AM1N2A nel Capltolo
10 TAatuto SIUFIdIcO del fedele Cristi1ano, sSviluppando CT1ITer10 SISTeMATICO del Cala-

10g0 del QdOverl del dirıtti partire CoOordinate fondamentali NOZIONE (1
Popolo (1 DIO trattegglate nel PrIMO cCapitolo, In particolare Santıta m15-
Ss1onarleta che Or1ginano rigenerazlione battesimale (D /4) DiscostandosI
dottrina che NeESa Lidoneita dell’obbligo (1 ula vita Santa ancıto Cal Ca  - AM}4
costitumre rapporto SIUFIdiCcO, 1“ ferma Y contrarlio che la chlamata Uunıversa.-
le alla Santıta COMPOrTa ULla dimensione giuridica, «generando ULla relazione (1 OIU-
ST1713A. giuridica, (OIl valenza intersoggettiva, (OIl CONTENUTO esig1ibile SECONdO
g1ustizla COIl {fetti SIuUrIdIC stabiliti nell’ ordinamento» (D /5) (itando 11

OVEC 11 Concilio ferma che «PIaCcque DIO (1 Santilicare Galvare 0 1l10MINI
110  —> Individualmente alcun legame ira 10TO, Vo costitumre (1 loro
DpODOLO, che 10 TICONOSCES5SIE ne verıta 10 SEerV1ISSe>», deduce che «Condurre ULla

vita Santa CTY1ITeT10 fondante rapportiI (1 g1ustizla ne Chlesa pertanto 11-
(OS] COILLNE base (1 le SUCCESSIVE 6554 GSTesSsa 190010108252 (D 75)

La parte SUCCESSIVA. del manuale Sviluppa 11 COmMMeEeNTO Y GCodice, rilevan-
{1 VvVar1l1azıonı rispetto alla S1ISTemMaAalica arie del Libro l del CI COS] 11 Capl-
tolo alfronta la NOZIONE 10 TAaTIuto SIUFIdIcO del 1alco, 11 Capltolo VI le Ainamiche
strutturali formazione del MIMISTITI SAaCTI mentire 11 CAaD VII le esigenze ISTEUZI0-
all Cammını personali; 11 CAaD IIN L’istituto dell incardinazione la perdita

141141

Stefano Violi

contenuto, l’A. ne studia la loro ricaduta nell’ambito dei rapporti interpersonali
all’interno del popolo di Dio.

Nel capitolo II l’A., attraverso l’analisi di LG 32 e del can. 204 §1, enuclea i prin-
cipi costituzionali di uguaglianza e di diversità, radicandoli nell’azione dello Spirito
Santo che, con la rigenerazione battesimale pone la radicale uguaglianza nei figli di
Dio e con l’elargizione dei suoi diversi doni istituisce la diversità (cfr. p. 29).
Acutamente poi, dalle affermazioni fondamentali di rilevanza teologica, sviluppa le
necessarie conseguenze nell’ambito della vita relazionale dei battezzati. Può così
giustamente sostenere che: «la dimensione giuridica della Chiesa ha una specificità
che le è propria e che non può essere desunta da altri ordinamenti giuridici» (p. 32),
senza però da ciò arrivare ad escludere l’assunzione, da parte dell’ordinamento ca-
nonico, di categorie tipiche della tecnica giuridica, non però acriticamente traspor-
tabili in ambito ecclesiastico. (p. 32). 

Definisce in seguito la configurazione giuridica del ministro sacro attraverso LG
28, PO 2, e il can. 1008, la vita consacrata attraverso LG 43 e il can. 207§ 2, la diver-
sità che deriva dal carisma attraverso LG 12 e, in assenza di un dettato codicistico
positivizzato, attraverso l’ausilio dell’elaborazione canonistica della dottrina.

Dopo aver trattato della comunione nel capitolo III, l’A. esamina nel capitolo IV
lo statuto giuridico del fedele cristiano, sviluppando un criterio sistematico del cata-
logo dei doveri e dei diritti a partire dalle coordinate fondamentali della nozione di
Popolo di Dio tratteggiate nel primo capitolo, in particolare dalla santità e dalla mis-
sionarietà che originano dalla rigenerazione battesimale (p. 74). Discostandosi dalla
dottrina che nega l’idoneità dell’obbligo di una vita santa sancito dal can. 204 a
costituire un rapporto giuridico, l’A. afferma al contrario che la chiamata universa-
le alla santità comporta una dimensione giuridica, «generando una relazione di giu-
stizia o giuridica, con valenza intersoggettiva, con un contenuto esigibile secondo
giustizia con effetti giuridici stabiliti nell’ordinamento» (p. 75). Citando il passo della
LG 9 ove il Concilio afferma che «piacque a Dio di santificare e salvare gli uomini
non individualmente e senza alcun legame tra loro, ma volle costituire di loro un
popolo, che lo riconoscesse nella verità e lo servisse», deduce che «condurre una
vita santa è criterio fondante i rapporti di giustizia nella Chiesa e pertanto ponen-
dosi come base di tutte le successive norme è essa stessa norma» (p. 75).

La parte successiva del manuale sviluppa il commento al Codice, senza rilevan-
ti variazioni rispetto alla sistematica della Parte I del Libro II del CIC. E così il capi-
tolo V affronta la nozione e lo statuto giuridico del laico, il capitolo VI le dinamiche
strutturali della formazione dei ministri sacri mentre il cap. VII le esigenze istituzio-
nali e i cammini personali; il cap. VIII l’istituto dell’incardinazione e la perdita dello
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STAIiO clericale; 11 Capltolo enuclea 10 TAatufto del MIMISTITI SaCTI, 11 Capltolo Aalld-

lzza. 11 diritto (1 4550C1A7Z10N€e
algrado la 1a cottolineata OM1ISSIONE Cal titolo del manuale (1 richlamo

esplicito alla parte del Libro E del GIG, [ G] rigidamente aTttenuto, ne 5{1 Liral-
AZI]I0ONe C111 DODNOLO (1 DIO GL 5{1 STIrufiura SIuUridica fondamentale, Y dettame
cOodieistico 110  - menzlonato ispetto alla SISTeMaAalTca del GCodice, 11 manuale G] lim1-
ia a anteporre la trattazione del fenomeno 4550C1A11VO (capitolo del eSTO, titolo

nel GIC) alle prelature personali (capitolo AI del manuale, titolo del GIC:; DL
QUESTO sembra vada COTrTeITa L’affermazione SECONdO C111 «Le prelature personali
STITUNSCONO normatıv: collocato Cal legislatore alla fine prima parte
del TO SECONdO del Codice») La scelta (1 attenersI1, nel 5 [ 10) 1avoro, alla prima parte
del TO SECONdO del (L ha DOrTatOo 1“ dedicare alla vita CcCOoNsacTratfa breve
COmMMeEeNTO Y (d.  - A0 / (DD

Chlarezza espositiva, capacıita (1 intesl, util17zzo saplente (1 tavole sinottiche
volte rafifrontare GConcillo, Codice normatıva passala, fanno del Lavoro (1 ncIıttı

Valido manuale DL l’apprendimento.
La Ser1a fondazione teologica, la deduzlonIi giuridiche da 6554

r1cCavale, la OLOSCEIN2ZA dell evoluzione toriıca normatıva codiclale, 11 econdo
ralfifronto egli LSTITUTI CANONISTIICI Talttalı (OIl le problematiche giuridiche cSecCoları
analoghe, L originalita (1 alCcune proposte, conferiscono perö Y 1avoro cConsiderato

Valore scientifico che 10 olloca oltre semplice manuale. S50 G1 presenta utile
110  —> SO10 HCL l’apprendimento egl]Ii student], anche HCL suggerire spunti! (1 rilles-
S1IONE conifronto aglı esperti materl1a

tefano Vıoll
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stato clericale; il capitolo IX enuclea lo statuto dei ministri sacri, il capitolo X ana-
lizza il diritto di associazione. 

Malgrado la già sottolineata omissione dal titolo del manuale di un richiamo
esplicito alla I parte del Libro II del CIC, l’A. si è rigidamente attenuto, nella sua trat-
tazione sul popolo di Dio e sulla sua struttura giuridica fondamentale, al dettame
codicistico non menzionato. Rispetto alla sistematica del Codice, il manuale si limi-
ta ad anteporre la trattazione del fenomeno associativo (capitolo X del testo, titolo
V nel CIC) alle prelature personali (capitolo XI del manuale, titolo IV del CIC; per
questo sembra vada corretta l’affermazione secondo cui «Le prelature personali co-
stituiscono un corpo normativo collocato dal legislatore alla fine della prima parte
del libro secondo del Codice»). La scelta di attenersi, nel suo lavoro, alla prima parte
del libro secondo del CIC ha portato l’A. a dedicare alla vita consacrata un breve
commento al can. 207 (pp. 41-43). 

Chiarezza espositiva, capacità di sintesi, utilizzo sapiente di tavole sinottiche
volte a raffrontare Concilio, Codice e normativa passata, fanno del lavoro di Incitti
un valido manuale per l’apprendimento.

La seria fondazione teologica, la coerenza delle deduzioni giuridiche da essa
ricavate, la conoscenza dell’evoluzione storica della normativa codiciale, il fecondo
raffronto degli istituti canonistici trattati con le problematiche giuridiche secolari
analoghe, l’originalità di alcune proposte, conferiscono però al lavoro considerato
un valore scientifico che lo colloca oltre un semplice manuale. Esso si presenta utile
non solo per l’apprendimento degli studenti, ma anche per suggerire spunti di rifles-
sione e confronto agli esperti della materia. 

Stefano Violi
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